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Il 3 e 4 giugno oltre 80 .000 anconetani rinnoveranno anche il consiglio comunale 

Il voto al PCI 
* ? * * 

un voto per l'unità 
Non ->l>u}:liii\iiiii<i i|u.in

do. prima nel Ì*>7.~i <• 
pili nt'l 1976, abitiamo fal
lo una proporla iuiilaii:i 
|HT il risanamento delle 
no-Ire città, per il fun/.io-
iiìiiiifiilo e l'cffici<*n/a ilei' 
le nostre regioni, per una 
profonda revisione della 
orKiiiii/./.d/ione e dell'oidi-
naniciilo Mainale: la ri^po-
-la popolate demorr.ilica 
ei ha po-to a rapo dei mag
giori t e n n i d'Italia e alt-
Itianio i-.iniliialu il \ o l o pn-
litico delle no-l ie eitlà. ali-
Itiamo mi'"!! mano ai più 
•;ra\i problemi della vita 
delle popolazioni. 

K, quindi, abbiamo Tallo 
bene, anebe ipii ad \nco-
II.I (dove non >i votò il l'i 

giugno) (piando nel '70 ab
biamo pie!e*o clic alleile il 
iapoluof£o delle Marche 
parleeipas-<' — con una 
-.Milla politica — al recu
pero ili energie democra
tiche e di foi/.a delle isti
tuzioni che -lava a\venen
do ned pae-e. I«e liniotre 
anconetane uniti' (non eia 
il tempo dei garofani, dei 
rieipiilibri, delle equidi-
st.ni/.e tra ITU e DC!) chia
marono aH'inijK-tiiio altre 
forze e la rUpo*la Tu iute-
te-i-aiile ed avanzala: il 
l'aitilo li-pubblicano al i n 
velilo con noi e la DC che 
-i ne^ò ad ima soluzione 
unitaria, ma per-e JIH-III-
-<iipieuiazi.i ed alleali pò-
litici. 

Il valore di un'esperienza 
Non è imitile ricordare 

in ipie-rt.i campagna eletto-
tale il valore politico della 
fot ma/.ione di quella giunta 
e di tpit—lu ma^jiioraii/a. 
olite che il rendiconto del 
-no concreto operato, per
ché uni comuni-li mettia
mo al centro anche del mi-
-Irò programma elettorale 
la proposta di ali l i anni 
di governo unitario, di più 
ampia unità, ili stahililà po
litica e di cambiamento. 
piopo-ta che na-ce proprio 
dallY-periciiz.i di ipie-ti 
Ire anni, dalla fine di pie-
piudiz.iali aiiticoiiinni-le. 
dalla ricerea cintante del-
runilà anche con ehi — 
talvolta irresponsabilmente 
— non ha collo la gravila 
dell'emcriien/.a ancmiil.iiia 
e na/ioiiale. 

Neanche un anno dopo 
l.i formazione della giunta 
PCI-I'SI-l'IM. nel 1977. 
(piando -i aprì un confron
to con le forze dcll'oppii-i-
z.ione DC e l'SDI, per vo
lontà del -indaco e della 
amili ini-t razione. neanche 
allora la Democrazia cri-

-liana (ma che dire del 
l'art ito socialdemocratico 
che dopo aver collaboralo 
alla -le-ura di un piot iam
ola nuovo di fine legisla
tura. «mentì il «un rappre-
-eiitauie che vi aveva lavo
ralo .il punto da indurlo a 
la-ciare il partilo in forte 
e amara polemica!) neppu
re allora la DC, dicevamo. 
Tu all'altezza del livello 
che le veniva proposto: de
liberati nazionali, confron
to limitalo, min omojicnei-
là coi citmiiui-ti. quella ili-
scu--ione in con-is l io co
munale e le trattative pre
cedenti ci riportano a?li ar-
uomiMiti che la Democrazia 
cri-liana -'=« o-nido anche 
IIJSKÌ nel dihallito eletto
rale. 

Incurante dei contenuti 
programmatici la Demo
crazia cri-liana -i di--e di-
-po-ia a qualunque uto--.i 
politica, purché i comuni-li 
u-ci--ero dalla giunta, tan
to in-opportahili erano pei 
l.i Democrazia eri-liana la 
•invila, il natio ilemocraii-
co. la -volta unitaria. Ma 

noi pen-iamo che que-la li
nea della I)C ubbia respiro 
corto, a livello nazionale e 
qui ad Ancona: che scn-o 
avreblns iufalli, dopo la 
esperienza di qtie-li Ire un
iti nel I'JICM', nel l'aria-
mento e nella no-tra città. 
dopo importanti conqni-tc 
Icfii-lal'ne e battaglie per 
c.iinbiaiuenli concreti non 
ancora avvenuti, dopo le 
importanti realizzazioni n -
-ullalo della e-perienza nn-
conelaiia. che -<-ii-o avreb
be ridurre le forze in cam
po. tornare al pa-*aln? 

La DC farebbe volentie
ri a meno dei comuni-li ad 
\ i icoua. alla Kciiioiie Mar
che. .1 Itoma: anzi, meglio. 
li vnnchhc — come è ac
caduto — coiie-pon-abil iz-
zare -enza farli governale. 
-en/a che e—i abbiano po
tere leale pei attuare deci-
-inni pi o^raiiimaliclic (ed 
anebe qiie-lo •'• accaduto). 
Ma il tio-lro l'ae-e che non 
può fate a meno non -obi 
de! ciuuiiui-li nel governo. 
ma neinnieuo di altre for
ze. di tulle quelle demo
cratiche. unite iiell'iinne-
!!iui per superare la cri-i. 
contro la violenza e il ter
rori-ino. il malgoverno, le 
fazioni, le corruttele. Hi-
-otMia -piegarlo meglio al
la Democrazia cri-liana e 
ad altri. Il volo *erve -o-
pi-aliullo a que-to. 

Ad Ancona non -i tor
nerà indietro, ma |ier an
date avanti occorre che -i 
rafforzi il parlilo più coe-
retilemenle unitario, il t in
tilo del cambiimciitn. del-
l'om'-là e ile"'! cameità di 
-overno: il PCI. Il 3 e I 
L'iliiMlo occorre t-ìfi forza al 
Partilo comuni-la ad \ n -
l'ini.i e nel Parlamento, per 
affrontare e -operare la cri
si con rimila delle forze 
ilemorrutirl'e. per un mon
do più irin-lo e per una 
vita migliore. 

Mil l i Marzoli 

G'è il terrorismo, ma c'è anche 
chi se ne serve per le elezioni 

Dibattito in piazza con due candidati del PCI, uno (indipendente) è un maresciallo della PS - Assurdo discorso degli « album 
di famiglia » - Il nodo della riforma di polizia affossata dalla DC - Le cause sociali del terrorismo e i modi per combatterlo a fondo 

« Il terrorismo sa do
ve e come eo.pire e trop
po spesso le tonte del
l'ordine sono Impotenti. 
imprepara te» : Il mare
sciallo ai Pubblica Sicurez
za Riccardo Tonelli si sot
topone alle domande della 
gente. Ad ognuno risponde 
con calma. aigomentundo. 

Tonelli è candidato indi-
pendente nella lista comu
nista della Camera e in 
quella per le eiezioni del 
Consiglio comunale. Parte
cipa ad un dibatti to — or
ganizzato dalle sezioni di 
Uorgo Uod. e V.UIL- M.ano 
— insieme ad Alfredo Ca
pibari, operalo del Cantiere 
Navale, candidato anche 
lui per le comunali e per il 
collegio senatoriale di An
cona. Il tema e il terrò 
rismo, ma non solo: si 
parla della polemica elei 
torale (che la DC in certe 
zone tenta di infuocare re
suscitando i fantasmi del
l 'anticomunismo) dei dan
ni provocati da t renta anni 
di gestione arrogante e 
miope degli organi dello 
Stato. 

« Noi ci ricordiamo 
quando la polizia di Sceiba 
sparava — dice un com
pagno - ora la polizia è 
cambiata, ma Sceiba è 
sempre 'mila brec—ia » To
nelli sorride: « D'accordo 
la polizia è cambiata ma ci 
sono leggi che obbligano il 
poliz'otto ad intervenire 
ad esempio nel caso di un 
blocco fatto daeli operai. 
Allora bisogna lottare per 
la riforma di queste leg
gi ». Domanda d'obbligo 
sui recenti provved'menti 
che utilizzano i mil ' tari . 
• IJ m!n »"> un giud :zio da 
indipendente — dice To
nelli - - a me sembra un 
erande errore questo 
provvedimento, perchè non 

tiene conto di dati reali. Il 
terrorismo è per cosi dire 
selettivo, tende a sconvol 
gere lo Stato at taccando 
persone singole; ecco per
chè l'impiego militare. 
senza un utilizzo razionale 
delle altre forze d'ordine 
non ha senso ». 

Il maresciallo Tonelli è 
sollecitato dalla gente a 
discutere della riforma di 
polizia: il movimento — di
c e — è progredito in modo 
sotterraneo, tra mille dif
ficoltà e sottoposto ad un 
attacco furibondo E' indi-

! cativo che la sua nascita 
co'nelda proprio coi primi 
atroci delitti del terrori 
smo. dieci anni fa. La vio
lenza secondo Tonelli. è 

un fenomeno complesso, di 
cui si conosce ancora po
co, di cui non si è ancora 
individuato il nucleo « di
r igente». Si hanno soltan
to indizi importanti , ma 
pochi atti concreti. 

Anche il compagno Ca 
prari risponde a molte 
domande sul ruolo della 
classe opera a e sul leg ime 
tra lavoratori e polizia: 
« La DC non è riuscita a 
fare della polizìa un orga
no democratico e dunque 
efficiente soprat tut to 
perchè ha puntato a sepa
rare le diverse componenti 
dello Stato democratico. 
m iLris*r.itura noi zia. ino 
vimento operaio. Un mec 
canismo confacente agli 

Dai microfoni 
di «Radio Luna » 

ANCONA — Questa campagna elettorale comunale passa 
sicuramente anche per la « modulazione di frequenza ». Radio 
Luna costituisce certamente una delle sedi di confronto 
politico più avanzate del panorama cittadino. 

Perché Radio Luna? Non si tratta qui di rifare tutta la 
cronistoria delle vicissitudini di questi ultimi tre anni: 
vanno però sottolineati i ca'Titteri e le motivazioni di fondo 
che l'hanno spinta a formarsi (comuni, del resto, a mi
gliaia di altre emittenti in tutta Italia). Uscire dalla noia, 
dall'insulsaggine, dall'ipocrisia e dalle veline del mezzo pub
blico ante-riforma; produrre programmi musicalmente e cul
turalmente validi: ritrovare il gusto di una informazicne 
libera, capace di riavvicinare le esigenze del pubblico, del
l'opinione democratica che reclama il suo diritto a «co
noscere ». 

Da questa analisi critica ed autocritica, da una ferma 
volontà di impegno sociale e culturale, trae oggi linfa vitale 
e motivo di esistenza Radio Luna di Ancona. 

Mercoledì 23, ore 21,30 - Dibattito su « Una realtà anco
nitana: le frazioni »; venerdi 26. ore 21.30 - Dibattito su 
« per una razionalizzazione della rete commerciale citta
dina»; mercoledì 30, ore 21.30 - Dibattito su «artigianato 
e piccola industria ad Ancona ». 

Venerdi 1/6. ore 21,30 - Tavola rotonda fra tutte le liste 
in chiusura della campagna elettorale politica ed ammi
nistrativa. 

Tutti i giorni collegamenti con il CERT di Roma per 
notiziari, dibattiti, spettacoli nazionali. 

interessi della classe bor
ghese V. 

Caprari sviluppa una a 
nalisi. la violenza terrori 
stica si fa più acuta qu in 
do il movimento operaio 
pone con forza la questio 
ne della sua partecipazione 
al governo dello Stato. Il 
terrorismo si scopre: ucci 
de un operaio, un comu
nista delegato di fabbrica : 
il compagno Guido Rossa 
Da quel momento, anche 
all ' interno delle fabbriche. 
la risposta e più chiara e 
senza zone d'ombra. 
Sempre a Caprari domati 
dano se è vera — magari 
in parte o alla lontana --
la questione dell'* album 
di famiglia *>. 

« Si riempiono la bocca 
di parole — è la risposta 
— nelle sigle delle forma 
zioni violente, nelle co 
siddette risoluzioni s trate 
giche sentiamo dire prole
tario e comunista: ma 
proprio ciuesto dovrebbe 
rendere chiara la manovra. 
Invece la DC strumentaliz
za meschinamente la cosa. 
Ma chi c'era e chi c'è al 
fianco della DC. quando 
vengono at taccate le sue 
sedi o i suoi uomini? Noi 
comunisti. si» operai 
Questa grave slealtà è la 
ros'i uhi ntrn"e clip un 
partito potesse inventare. 
pnohe "='» ;n ^arrnv^enn elei 
torale. Questi at tegeiamen 
ti democristiani non hanno 
scusanti ». 

Dice Tonelli: « Nel terrò 
rismo ci sono le forze rea 
zionarie di semnre. Che 
volete che c'entrino i lavo
ratori con uno squallido 
mercato come quello della 
manovalanza terroris'.'ca? 
Ma lo sapete che un killer 
prenarato costa un milione 
di lire al giorno? *. 

Un'occasione per confrontarsi sul futuro 
I programmi presentati nel capoluogo dai diversi partiti smentiscono in pieno chi afferma che non c'è differenza fra le varie forze - Il respiro politico delle 
proposte del PCI - Occorre chiarire f ino in fondo alla gente il significato più complessivo di quello che ognuno propone - Quale Ancona nascerà dal voto? 

La consultazione ammmi 
strattva prevista nella cit
tà capoluogo delle Marche pò 
Irebbe essere una importan 
te occasione di verifica pan 
tuale ed approfondita delle 
idee ilei vari partiti per il 
futuro di Ancona. Certo, la 
concomitanza delle elezioni 
iwlitiche e di quelle europee 
toglie mia parte di interesse 
al dibattito sui problemi e 
sugli schieramenti: ma è an
che possibile in questi gior
ni confrontarsi sulle ipotesi 
progettuali per Ancona, le 
quali possono essere discus 
se più serename.ite da quan
do la vicenda politica dorica 
non e più l'unico « test » re 
gionale e nazionale, immersa 
com'è in una più ampia coni 
petizione. 

Quindi, se tutti resisterai! 
no alla tentazione di volgere 
in battute demagogiche il ra 
gionamcnto sulle differenti 
posizioni. le elezioni di An 
cena restano una grande oc 
casione. da ani perdere, di 
messa a punto delle ipotesi 
di lavoro tecniche e politiche 
per rinnovare la qualità del
la vita nell'ampio retroterra 
urbano, economico e sociale 
che dipende dal capoluogo 
delle Marche. 

I primi programmi presen 
tati alla stampa (quello del 
PCI. del PSI. della DC e del 
PRI) consentono un primo 
giudizio, .-pecie se ì materia 
li oggi in distribuzione nelle 
caso veig.no oifrontatt con 
ì programmi delle ultime e 
lo/ioni comunali (del 1973) e 
con i propositi più generali 
enunciati dai vari partiti ab 
bastanza recentemente, in ap 
Dositi convegni cittadini. Inol 
tre. la rivista « Marche og
gi » (n. 20 21) interamente de 
dicata ai problemi della n i 
tà. fornisce ulteriori elementi 
di analisi e di confronto, so 
orattutto H una «tavola ro 
tonda » nella ouale dirigenti 
della DC. del PSI e del PCI 
dibattino sui ricettivi « prò 
getti » e su' futuro so~io ero 
nomico e politico dell'Anconi
tano. 

Da questa ampia documen
tazione emerge un pr'mo da 
to, molto positivo: e cambia 
to in tutti i partiti il modo 
dì affrontare i problemi di 
ancona. C'è un « livello » non 
generico e non esclusivamen-
ie piiip gan.lislico. che è ob 

bligatorio mantenere, se si 
pretende di dirigere (animi 
nistrando e « governando >) 
una città in questi difficili 
anni ottanta. La stessa DC. 
che nel 1973 nrn esitava a 
rimarcare nel suo program
ma elettorale l'aspetto esclu
sivamente . amministrativo 
della consultazione, ponendo 
si in una logica asscssorile 
e pochissimo regionalista, og
gi si presenta con tre con 
cetti di fondo: Ancona, vista 
come cajwluogo di regione. 
il problema del porto, il no 
do del turismo legato al pa
trimonio culturale e paesag 
gistico della città. 

A questi tre concetti, la 
DC accompagna l'immagine 
dì una futura Ancona sem
pre più centro amministrati-
\o e di servizi, eoo un'indu
stria da salvaguardare e il 
commercio da rinvigorire. 
coti una particolare attenzio
ne all'artigianato. Per l'asset
to urbano la DC propone mo 
difiche alla struttura viaria. 
all'asse a Sud. e ripropone 
perfino il parcheggio sotto la 
piazza del Concorso: posizio 
ni non nuove, per la verità. 
ma che acquistano un'autore
volezza nuova in quanto figu
rano nel programma eletto
rale di « tutta la DC ». 

Anche i socialisti ed i re
pubblicani pongono al cen
tro della loro proposta prò 
gottuaie la visione regionale 
dei problemi, e. se il PRI 
pone t'atvento più sulla ne
cessità di superare l'isola
mento geo-politico, per scon
giurare la ghettizzazione, e 
(|iiiiuii dà motta importanza 
all'ampliamento delle vie 
di comunicazione (raddoppio 
della linea ferroviaria, com
pletamento scalo di Falcona
ra. potenziamento dei colle
gamenti marittimi), il PSI 
sottolinea la natura politica 
delle scelte da compiere, e 
riprende il discorso del 1973. 
quando collegavano Ancona. 
e città della regione > al di
segno dell'allora nuovo piano 
regolatore, esprimendo la ne
cessità di adeguare la città 
alle nuove funzioni cui è chia
mata dall'evolversi dei prò 
blenni economici e sociali e 
dalle nuove vocazioni e prò 
spettive aperte dalla realtà 
regionale. Inoltre vengono e-
tencati i problemi, con diffe-

l renze a volte sensibili sulle 

La giunta 
Pci-Psi-Pri 

ha governato 
Ancona in 

modo nuovo 

I quartieri 
hanno avuto 
nuovi poteri 
S'è lavorato 
con la gente 

Per una guida 
unitaria 

in Comune 
e quartiere 
vota lista 1 

VOTA 
PCI 

£3 
singole scelte. ! 

Il programma del PCI si j 
articola in cinque sezioni (una ' 
introduzione politica: l'asset ] 
to del territorio: le indica i 
zioni per il rafforzamento del , 
la struttura economica di An j 
cona. del comprensorio e del j 
le Marche: per una migliore ' 

qualità della vita: sulla mac
china comunale) con una con 
chtsione che contiene la prò 
posta politica per rendere 
realizzabile l'intero pacchet 
to di analisi e di proposte. 

Il confronto tra onesti di
versi progetti è appena av 
viato. ed è altamente auspi 

i cabile che si sviluppi in prò j 
| frndità. senza limitarci ad in ! 
I coifronto sul colore delle co ! 
• portine o sugli slogan. I-e i 
i differenti identità tra i par [ 
I titi. emergono con chiarezza • 
t dall'esame dei rispettivi prò \ 
, getti: mai come in questo t 
• caso è possibile sfatare la i 

mitologia qualunquistica sui 
partiti tutti uguali. Le idee 
dei vari partiti sono dher.se 
a partire dalla forma, che a 
\oite è anche >o-,tanza. p.-r 
finire nei contenuti e nella 
possibilità concreta di attua 
ziono delle proposte. 

Nella forma: alta .sistema 

Questi gli appuntamenti col nostro partito 
Intenso appare il calendario di ini
ziative, centrali e periferiche, in questi 
ultimi 12 giorni di campagna elettorale. 
Questi i principali appuntamenti ette 
impegneranno la città di Ancona, eia 
attorno alle tematiche politiche gene
rali, che a quelle più propriamente am
ministrative. 

LUNEDI* 21 MAGOIO - Or» VI, Piazza 
Roma: • I cittadini domandano il PCI 
risponde, sui problemi delle tariffe e 
delle aziende municipalizzate >. Saran
no presenti assessori e consiglieri co
munali. Ore 21, «ala della Provincia: 
asoameloa sui problemi della polizia e 
della mancata riforma. Parteciperanno 

il maresciallo di P.S Tonelli (candi
dato indipendente alla Camera) e il 
senatore Benedetti. Ore 21. Hotel • Ro
ma e Pace >: incontro del PCI con i 
commercianti. Parteciperà Guido Cap
pelloni. 
MARTEDÌ' 22 MAGGIO - Ore 17. Piazza 
Roma: incontro dibattito € Il PCI a le 
frazioni di Ancona >. Ore 31. sala AVIS: 

incontro degli artigiani con le forzo poli
tiche. 
GIOVEDÌ' 24 MAGGIO • Ore 1«, sala 
della Provincia: incontro-dibattito sul 
problema della casa in Ancona. Con
cluderà il dibattito Gaietti. 
VENERDÌ' 25 MAGGIO Ore 17.30. 

Piazza Roma: iniziativa centrale sui gio
vani con il compagno Gerardo Chiaro-
monte. 
SABATO 26 MAGGIO • Ore 9. Casa del 
Portuale, dibattito: • Le proposte del 
PCI per l'economia marinara di An
cona». 
GIOVEDÌ' 31 MAGGIO - Ore 17, sala 
della Provincia: incontro-dibattito con 
Altiero Spinelli. 
VENERDÌ' I. GIUGNO - Ore 1t, Piaz
za Rema: chiusura della campagna elet
torale con il comizio del compagno 
Luciano Barca, capolista alla Camera 
per le Marche. 

licita quasi accademica del 
PCI. che pure non è mai 
illeggibilità, si contrappone in 
altri programmi una sempli 
ficazione che sì avvicina al 
la banalità, al punto da ren 
dere poco chiara la proposta 
economica, o di politica cui 
turale. Si capisce che la DC 
privilegia la <t vocazione ter 
ziaria ». o che intende la no 
litica culturale del Comune 
come una cauta mediazione 
tra l'esistente, si intuisce la 
proposta per il porto e per 
il porto interno, ed è ev;d,,n 

\ te la tematica della viabilità 
i e dei narclie?ifi. Ma onesti 

temi nei orogrammi della si 
! n'^tra cit'ndina sono colV«?ati 
; ad un disegno rcsionalisln. 
; ad un'alleanza tra celi rlns 
. s> e partiti che sembra del 
' tu»»n arsente nell'analisi del 

la DC. 
l Su onesto om*o — oltre 
• che sui s'neoli rontrmiM. che 
| nw'ameni» vat>"o eoifronta 
\ ti sui testi, e d;*russi. nos 
i sitv1m»nte tra lotte le fotve 
• oolitiehe — occorre un'ultima 
j osservazione. Non è un caso 
i che nel programma del PCI 
j fifiri ren netterà la storia 
I della giunta di em?r?enza. un 
i aoore77amen»o su otiello che 
'• ha fatto, e rimnepno di svi 
' luDpare le premesse di ouel-
I la alleanza, che non si è al 

largata esclusivamente per 
| responsabilità della DC e del 
j PSDI. Ci sono omissioni che 
! rischiano di annullare qua 

lunque buon proponimento, e 
va detto che .se è un fatto 
da registrare positt\amente il 
richiamo regionalista presen 
te nel programma di ogni 
partito, è incomprensibile che 
si pensi di poter go\ernare 
Ancona, e di realizzare le 
idee che si propongono agli 
elettori, in una regione dove 
i comunisti sono il 40 per 
cento dell'elettorato, senza 
esplicitare chiaramente il 
rapporto che si intende avere 
ccn questa forza politica. 

E' questo che c'è in più 
nel programma dei comuni
sti: oltre alle proposte pre
cise — in più parti diverse 
da quelle degli altri — c'è 
la garanzia che queste pro
poste saranno confrontate in 
una futura maggioranza che 
non escluderà pregiudizial 
mente nessun partito demo I 
cratico. Non è cosa da poco. 

Mariano Guzzini 

I candidati comunisti 
li BOLDRINI Cleto, 56 anni, avvocato, capolista 
2) AMICI Roberto, 34 anni, medico Osp. cardio!.. Indìp. 
3) BELLUCCI Riccardo, 32 anni, .segretario Comitato 

comunale PCI 
1) BORSONI Sergio. 54 anni, pres. Coop. metall. « Tom-

masi » 
5) BRAGAGGIA Silvano, 35 anni, rappr. commercio, 

assessore uscente 
(!) CAMPANELLA Donatella, 21 anni, disoccupata 
7) CAPRARI Alftedo, 42 anni, operalo, segr. sez, PCI 

del CNK 
8) CESI NI Gianni. 31 anni, docente universitario 
9) COLOSIMO Paolo. 39 anni, docente univ., indip. 

10) DE CECCO Mai co, 52 anni, impiegato, indip. 
11) FABRETTI Eolo, (57 «'ini. pensionalo 
12) FAVA Fabio, 31 anni, opeiaio 
131 FERRAIOLI Arnaldo. 44 anni, artigiano, indip. 
14) FERRETTI Tamara. 25 anni, impiegata 
15) FIMMANO' (Paola, 34 anni, insegnante 
1G) FIORANI Marta, 45 anni, impiegata 
17) FORESI Franco, 54 anni, impiegato F.S. 
18) FREZZOTTI Franco, 40 anni, impiegato K.S 
19) GIACCONI Giulio, 52 anni, commerciante 
20i GIANGIACOMI Mirella. 24 anni, studentessa univ. 
21- GIANNINI Ullano. 43 anni, della segr. reg.le PCI 
22) GRASSINI Aldo, 39 anni, insegnante indip. 
23) GUIDI FRITTELLI Gabriella, 33 anni, nss. sociale, 

indip. 
24) INNAMORATI Lilla. 48 anni, impiegata « Maraldl » 
25) LANTERNARI Giuseppe, 51 anni, artigiano 
26) LEVI Dino, 33 anni, ricercatore CNR 
27) LUCANTONI Nazzareno, 35 anni, assessore uscente 
28) MAGLIOCCHI Giuseppe. 54 anni, direttore INPS prov. 
29) MANTINI Gualtiero, 53 anni, impiegato «Angelini» 
30) MANTOVANI Silvio, 32 anni, docente universitario 
31) MARIOTTI Marco, 20 anni, studente universitario 
32) MARZOLI Miliana, 29 anni. segreUirlo Feder. PCI 
33) MEDI Giancarlo. 38 anni, primario reparto psich., 

assessore uscente 
34) MENGARELLI Mirco. 21 anni, operaio 
35) MINGO Quarto, 54 anni, commerciante, Indip. 
36) NAPOLITANO Alfonso, 29 anni, bancario, indip. 
37) PACETTI Massimo, 39 anni, insegnante, assess. use. 
38) PANSONI Giuseppe, 49 anni, medico mutualistico 
39) PAVANI Rolando. 40 anni, impiegato comp. «Portuali» 
40) PESCE Saverio, 40 anni, rappr. commercio, assess. 

uscente 
41) PIAZZINI Maurizio. 36 anni, architetto, assess. use. 
42) POLENTE Pierino, 56 anni, coltivatore diretto 
43) PORRECA Teresa, 50 anni, avvocato 
44) RASCIONI Fernando, 55 anni, presid. prov.le SUNIA 
45) RUSSI Mario. 31 anni, architetto 
46) SANTILONI CAVATASSI Maria. 51 anni, dirigente 

movimento contadino 
17) SANTINI Osvaldo, 57 anni, rappresentante commer

cio. indip. 
48) SCATAGLINI Franco. 49 anni, operatore culturale, 

indip. 
49) SOTTE Franco. 32 anni, docente universitario 
50) TONELLI Riccardo, 47 anni, maresciallo PS. indip. 

La nostra lista 
e le loro 

Una lihta aperta, una 
lista ricca di nuove 
presenze: una immagine 
qualificata di quanto di 
ptù positivo emerge dalla 
realtà economica, sociale, 
culturale, cittadina. Que
sto il dato politico carat
terizzante la proposta pò 
litica comunista per le 
prosstme amministrative 
di Ancona. Molte le don
ne ed i giovani: ancor 
più gli indipendenti. 

Diamo innanzitutto al
cuni dati. Su 50 nominati
vi di cui si compone la 
lista: 7 non raggiungono 
i 30 anni, altri 28 i 50: 
solo 1 supera i CO. L'età 
media dei candidati si ag
gira attorno ai II anni. 
Per quanto riguarda la 
composizione sociale: 3 
sono i compagni iscritti 
alla FGC1: 10 le donne 
ffra cut una indipenden
te): 11 gli indipendenti, 
fra i quali si collocano an
che i 5 candidati propo 
sti dalla Sinistra Indipen
dente, con la quale è sta
to concludo un accordo 
politico. 13, infine, sono 
i consiglieri ripresentati, 
dei 17 uscenti. 

Sono dati che, pur nel
la loro aridità, danno già 
un quadro abbastanza 
eh taro della ricchezza del
la lista comunista. Una 
lista (ed un programmi 
che la sottende), nata •!•' 
un intenso lavoro di con-
sultaztone di tutte le 
istanze di base del Partito 
anconitano: oltre 40 as
semblee nelle sezioni 
ispesso ripetute, per la 
elaborazione e precisazio
ne delle liste circoscrizio
nali), una fitta serie di 
riunioni degli organismi 
dirigenti comunali e prò 
vtnciali. Una e cperaz.one 
democrazia e partecipazio
ne » che contrasta in ma
niera stridente con gli 
elaborati meccanismi ;e 
lettivi, quasi a da bilan
cino >\ utilizzati dagli al
tri partiti .particolarmen
te dalla DC. 

Uno sforzo ed una prò 
va ulteriore di demotri-
zia. che viene addiritturn 
amplificato dall'impegno 
dedicato alla formazione 
delle 11 liste circoscrizio
nali (ognuna composta ut 
20 candidati): circa 250 
nominativi, fra i quali 60 
indipendenti. • moltissimi 
giovani e donne. La rap
presentatività. specie a li 
vello comunale, è garan
tita dalla stessa compo
sizione sociale della rosa 
di candidati: funzionari 
di partito e di organizza
zioni sindacati e di massa. 

docenti universitari, inse
gnanti, medici, operai, ca
salinghe. impiegati pub
blici e privati, coltivatori, 
artigiani, commercianti, 
studenti, disoccupati, ope
ratori sanitari, rappresen
tanti. pensionati, liberi 
professionisti e un mare
sciallo di P.S. 

Come risponde la DC? 
Può. onestamente, gloriar
si di aver inserito solo 5 
nominativi sotto i 30 anni 
ed una, dicasi una, don
na? E gli operai? Le al
tre liste, per lo meno, 
hanno compiuto uno sfor
zo di rinnovamento e di 
apertura: basti guardare 
al largo spazio dato agli 
indipendenti dai socialisti, 
ed alle donne, da parte 
dei repubblicani. La DC 
presenta una lista che è 
il contrario dell'apertura. 
specchio di una sotterra
nea lotta interna. 

La DC ripresenta 14 dei 
18 suoi vecchi consiglieri: 
ma scarica Balletti, che 
pure era stimato come 
uno degli uomini più va
lidi all'interno del suo 
staso partito. Non certo 
per amore della novità. 
Molto più semplicemente, 
si è voluto dare un ulte
riore segno di involuzione 
politica in senso modera
to. in direzione della chiu
sura. Del resto, è questa 
la linea che emerge da 
tutta la impostazione del
la lista de: tutti d'accor
do per dire no al PCI. 
Salvo poi scontrarsi per 
il posto di capolista: tan
to che oggi la DC e co
stretta a presentarsi addi
rittura con tre capilista 
Trifogli, Ranci. Tomboli 
ni). Xon si può certo dire 
che sia un segno di chia
rezza e di forza: accade, 
infatti, addirittura che se 
ad una manifestazione è 
presente uno dei tre. man
chino sicuramente gli al
tri due. Insomma... si dan
no il turno. Serietà, poca. 
Assente nei fatti anche il 
tanto sbandierato « impe
gno supremo, unitario. 
della DC per il bene del 
paese ». 

Di fronte agli elettori, 
dunque, il confronto fra 
PCI e DC: da una parte, 
la serietà, la democrazia 
interna, il rispetto per i 
propri doveri di grande 
forza popolare nazionale: 
dall'altra, a grigiore clien
telare, l'immobilismo, ia 
scellerata indifferenza per 
la realtà viva di una città 
e di un paese che. non 
dimentichiamolo, continua 
a vivere l'emergenza. 

m. b. 
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